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    IL DENARO RAPPRESENTA 
 LA “MATERIA PRIMA” DELL’AZZARDO 

    sia il      giocatore che il “fornitore” dell’azzardo 
cercano entrambi di ottenere i massimi benefici 

l’uno dall’altro. 

------------------------------------------------------------------------ 

- Nel tempo il giocatore perde gradualmente il 
controllo sul flusso del denaro. 
 

-  Principale motivo per rivolgersi al Servizio è la 
preoccupazione per i danni economici procurati 
dall’attività di gioco e per le conseguenze civili e penali  

 

 

 

 

 

 

giocatore 



SONO SITUAZIONI DI RISCHIO 
(persistenza dell’attività di gioco e ricaduta nel gioco ): 

   

-La mancanza di denaro 

-Il forte indebitamento  

-La disponibilità diretta di risorse da investire 

 

Indispensabile pertanto: 

    Attivare strategie di base per una accorta gestione del 
denaro e/o  ridurre gli stimoli a mantenere il 

comportamento di gioco 



LE IPOTESI DI INTERVENTO 
dipendono da: 

 - Tipologia del giocatore 

- Gravità  della situazione del giocatore 

- Risorse personali e famigliari  

- Presenza o assenza di debiti formali ed informali 

 

   L’indebitamento non rappresenta sempre in modo 
diretto la gravità della dipendenza, però forti perdite e 
importanti debiti si correlano con situazioni gravi sul 
piano sia clinico, personale e famigliare   

 



STRATEGIE DI INDAGINE E DI INTERVENTO 
per rispondere alle richieste di cura : 

 Ricostruzione del quadro economico-finanziario e la 
situazione debitoria al fine di: 

- Valutare l’intensità di gioco e delle perdite ed il grado di 
coinvolgimento personale 

- La presenza o meno di debiti e l’impellenza a farvi fronte 
e la corretta individuazione dei soggetti ed enti creditori 

- Le possibilità  realistiche di far fronte ai debiti 

- Valutare la reale  capacità di amministrare 
correttamente il proprio reddito 



LIMITAZIONE DELL’ACCESSO AL DENARO  
ED IL MONITORAGGIO FINANZIARIO 

 La limitazione dell’accesso al denaro da parte 
del giocatore è uno dei provvedimenti 
basilari  per ridurre lo stimolo al gioco 

 

    Determinante è la collaborazione con la famiglia del 
giocatore o “con un altro significativo”  (persona di 
fiducia disponibile ad affiancare il giocatore nella 
gestione economica - ) – attivazione del Toutoraggio 
economico. 

 



INTERVENTI  DI SUPPORTO 
 NELLA GESTIONE DEL DENARO 

 Motivare il giocatore ad accettare il controllo 
sulla gestione del denaro 

 Supportare il famigliare al percorso di 
trattamento  

 Accettare il monitoraggio economico come 
strumento di aiuto e non ostacolo alla 
autonomia 

 Se necessario attivare consulenze finanziarie e 
legali  

 Se necessario sostenere la necessità della 
nomina di un Amministratore di Sostegno 



INTERVENTI FOCALI PER UNA BUONA 
RIUSCITA DEL TRATTAMENTO   

 - Monitoraggio attento delle entrate e uscite economiche 

- Individuazione delle spese indispensabili per le quali il 
giocatore riceverà una minima somma 

- Modalità di erogazione della quantità di denaro a 
disposizione del giocatore  

- - Limitazioni ad accedere  al conto corrente, bancomat, 
etc. 

-  Ricostruzione di un piano di rientro dei debiti. 

  



RECUPERO DELL’AUTONOMIA ECONOMICA 

  

- Dopo opportuna stabilizzazione del giocatore   si potrà  
progressivamente allentare le briglie del monitoraggio 

 

- Osservarne e valutarne gli effetti  nelle varie fasi 
 

-  Affiancare il  famigliare o la persona che sostiene il 
giocatore patologico nel cambiamento  

 



I FAMIGLIARI E IL GIOCATORE PATOLOGICO 

FASI 

VINCITA :    benessere economico 

     

PERDITA :   sottovalutazione/negazione 

                     cecità famigliare. 

DISPERAZIONE:  

cercano aiuto economico per pagare i debiti, 
illusione di poter controllare il giocatore. 

 

CRUCIALE :   ricerca di soluzioni 

  



        CHE COSA FANNO I FAMIGLIARI…… 
   I FAMIGLIARI HANNO IL BISOGNO  DI AIUTARE.                                           

(Pagare i debiti del giocatore) 

 

  

   ORGANIZZANO LA VITA IN FUNZIONE DEI BISOGNI DEL 
GIOCATORE. 

    (bisogno di controllo ) 

 

 

    CODIPENDENZA(sono complici nella   dipendenza)  



 
                      SEGNALI D’ALLARME 

  Intensificazione degli accessi al gioco. 

  Modifica delle abitudini alimentari e di orario. 

  Menzogne. 

  Depauperamento delle finanze/indebitamento. 

  Furti. 

  Cambiamento dell’umore. 

  Richieste continue di denaro.  

  Assenze dal lavoro. 

 



        PRESTARE ATTENZIONE : 

 Pignoramento del quinto dello stipendio. 

 Richieste di denaro es : per utenze non pagate. 

 Numerosi prelievi nel conto corrente mensile. 

 Presenza di finanziarie. 

 Dove è stato speso il denaro. 

 Furti anche intrafamiliari . 

 Presenza di un solo familiare che fa la richiesta di 
aiuto. 

 Valutare la carriera lavorativa. 

 



IL GIOCATORE PATOLOGICO 

 Non fa attenzione alle sue entrate e uscite 

  Spende più di quanto guadagna 

  Non riesce a risparmiare e/0 consuma parte del 
patrimonio                

  Ha difficoltà a sostenere le spese familiari 

 Ha attivi prestiti da finanziarie e privati 

 Ha spesso attività lavorativa instabile 

 Non riconosce il valore del denaro 



 GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


